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"Troppe strade crollate, rischiamo la vita ogni giorno"
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Il grido d allarme lanciato dalla Cna a Provincia e Regione
per risolvere quindici punti critici della rete viaria senese

"Frane, crolli e smottamenti
Rischiamo la vita ogni giorno"

di Gaia Tancredi nostre strade con ampia docu-

SIENA Un dossier pesan-
te quello prodotto dalla Cna
che lancia un allarme rosso
per la condizione delle strade
provinciali, dissestate da fra-
ne, crolli, smottamenti e da
una serie infinita di interruzio-
ni che rendono difficilissima
la vita agli autotrasportatori e
di conseguenza alle aziende,
per non parlare delle difficol-
tà quotidiane a carico dei cit-
tadini e dei turisti che tentato
di orietarsi nei meandri di
una viabilità fantasma.
La Cna trasmette il dossier al-
le istituzioni, in particolare a
Provincia e Regione Toscana,
perché prendano seriamente
in considerazione le quindici
emergenze che rendono il ter-
ritorio impenetrabile e che a
cascata producono ulteriori
criticità, sulle strade alternati-
ve, strutturalmente non ido-
nee a sopportare flussi sem-
pre più rilevanti di mezzi pe-
santi, costretti a percorrere
tragitti, sempre più lunghi e
tortuosi. Si moltiplicano i pe-
ricoli e si moltiplicano i costi
del carburante, circa 100 curo
in più per ogni ora persa per
strada.
" Il dossier che presentiamo
oggi contiene la mappa delle

mentazione fotografica che
rende conto dei reali dissesti
che la cittadinanza e i lavora-
tori sono costretti a sopporta-
re - sono le parole di Fabio
Petri presidente della Cna di
Siena - Epreoccupante l'altis-
simo numero delle interruzio-
ni, i rallentamenti e le
criticità. Anche lo stato di ma-
nutenzione generale delle stra-
de che non fa propendere all'
ottimismo, ma alla preoccu-
pazione. Lanciamo così un
grido di allarme fortissimo e
dettagliato, con i principali
problemi evidenziati in modo
preciso e puntuale. Su questo
chiediamo impegni e risposte
chiare non più rinviabili da
parte della Provincia e della
Regione Toscana. 11 periodo
di assestamento per il trasferi-
mento delle competenze fra
gli enti è finito, ora vogliamo
risposte concrete, altrimenti
dovremo contare i danni, ma
anche i morti. I nostri autotra-
sportatori richiano la vita
ogni giorno su stradi insuffi-
cienti a sopportare il traffico
dei mezzi pesanti, serve con
urgenza che vengano recupe-
rate le risorse necessarie e che
si intervenga per ripristinare
strade e ponti che sono frana-
ti, come ad esempio il ponte

sul Paglia che taglia fuori
un'ampia fetta del territorio e
impone di percorrere strade
alternative estremamente pe-
ricolose. Dobbbiamo pensare
anche al futuro, dobbiamo
rendere effettiva ad esempio
l'alta velocità, sarebbe una
maniera per crescere davvero,
ponendo il territorio al centro
delle grandi vie di comunica-
zione".
La chiusura del ponte sul fiu-
me Paglia è un nodo da scio-
gliere quanto prima, come lo
è lo stato della Cassia, quello
delle grandi vie per Firenze,
Bettolle e Grosseto con l'inco-
gnita dell'interruzione per il
crollo della Galleria di Pari,
insieme alle strade minori at-
torno a Abbadia San Salvato-
re e Piancastagnaio, Asciano,
Buonconvento e Murlo,
Montalcino, Bagno Vignoni,
Gallina, Castiglion d'Orcia,
Chiusi e Chianciano, ma
l'elenco potrebbe essere mol-
to più lungo. Michele Santo-
ni, presidente della Cna Fita
di Siena che rappresenta i tra-
sportatori mette in risalto le
conseguenze di tante criticità
strutturali che ricadano sui la-
voratori: "Ogni giorno ri-
schiamo la vita e solo la gran-
de professionalità ed il senso
di responsabilità dei traspor-
tatori ha evitato incidenti gra-
vissimi. La Cassia è la strada
più a rischio, con il passaggio
verso Radicofani causato dal-
la chiusura del ponte sul Pa-
glia, che rappresenta bene la
assoluta gravità della situazio-

ne. Abbiamo dunque prepa-
rato un dossier, fatto di foto e
filmati a disposizione di tutti,
affinché ci sia un accresciuta
consapevolezza nei cittadini e
nelle istituzioni dello stato del-
le strade. Ci preoccupa anche
la manutenzione ordinaria,
senza la quale a breve emerge-
ranno altre criticità. Fino ad
oggi il conto lo abbiamo paga-
to noi, i nostri clienti e le azien-
de, con i costi del trasporto ed
i tempi lievitati in modo consi-
derevole. Ogni ora di ritardo
arriva a costare fino a 100 cu-
ro. Tutte le strade alternative
che soppoortano un traffico
straordinario, per effetto del-
le numerose chiusure, stanno
diventando a rischio e meno
male che non abiamo avuto
un inverno difficile, altrimenti
anche quelle strade sarebbero
crollate. La strada di Montal-
cino dove si è spostato il pas-
saggio dei mezzi pesanti pro-
venienti da Grosseto, guarda
caso presenta già il conto con
frane e smottamenti. Una so-
luzione va trovata al più pre-
sto, ripristinando queste stra-
de, al contrario ne avremo al-
tre altrettanto disastrate. E
tutto il territorio, già tagliato
fuori dalle principali vie di col-
legamento, rischia il reale iso-
lamento da tutto e quindi un
progressivo, profondo, impo-
verimento".



La denuncia Al
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a sinistra Alessandro
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"La situazione rischia
di precipitare molto
presto assisteremo
ad altri disastri "

Campiglia d ' Orcia Una delle
interruzioni più clamorose per cui
non si vede soluzione, la chiamano
franopoli
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